
Domande - BANDO DEI COMUNI – scadenza 31/01/2024 

 

Come dice il Bando (pag. 6), è prevista l’erogazione di servizi (i 12 punti in neretto) che il Comune si 

impegna a realizzare con la sottoscrizione dell’Atto di Impegno, le cui modalità di realizzazione 

dovranno essere indicate nel rispettivo progetto. Nell’allegato Modello B si dovranno quindi indicare 

anche i dettagli relativi ai 12 punti in neretto? (ad esempio il proponente dovrà scrivere come verrà 

messa a disposizione la documentazione anagrafica per la ricerca genealogica - punto 2, etc…) oppure 

non c’è bisogno di indicare come sopra sul modello B e l’erogazione di questi servizi/12 punti si intende 

implicitamente accettata una volta controfirmato l’Atto di Impegno (quando il progetto verrà 

approvato)? La domanda è fatta perché nell’Allegato 2 – Modulo progetto: 

2. Il Responsabile di progetto descriva il modo in cui si impegna a realizzare i servizi di cui all’art. 3 

(totale MAX 3.000 battute spazi inclusi).  

I 12 servizi/punti riportati sul bando formano un totale di 4400 caratteri e si chiede di descrivere la 

realizzazione in dettaglio dei 12 servizi in 3000 caratteri.  

 

In occasione della presentazione delle domande, come specificato al punto 2 del Modello B, i Comuni devono 

spiegare come intendono realizzare i servizi previsti alla sottoscrizione dell’Atto di impegno. È necessario 

descrivere in che modo il Comune intende onorare gli impegni presi ed elencati all’art. 3 dell’Avviso.  

                                                                                                                                                                         

Saranno considerati ammissibili quei progetti di Comuni o Unioni di Comuni ai sensi del d.lgs. 267/2000, 

art. 32 c. TUEL.  All’art. 4 il bando evidenzia che i beneficiari sono quindi Comune o Unione di Comuni 

intesa quale ente locale già costituito (d.lgs. 267/2000, art. 32 c. TUEL).                                                      

Oltre a queste due tipologie, se sono ammissibili quindi anche progetti di aggregazione di singoli comuni, 

ai fini dell’attribuzione del punteggio relativo all’aggregazione dei comuni, un’aggregazione di ad 

esempio 2 comuni e un’aggregazione di 5 comuni, vengono considerate meritevoli entrambe di 15 punti?                       

In pratica, per essere identificata aggregazione meritevole di 15 punti, è sufficiente un’aggregazione di 

due comuni? 

Le tipologie di aggregazione di comuni ammissibili non sono solo quelle rientranti nelle forme previste dall’art. 

32 del d.lgs. 267/2000, ma anche qualsiasi altra forma di aggregazione di comuni, comprese le aggregazioni 

costituitesi in occasione della realizzazione di un progetto collegato al bando. I punti vengono assegnati a 

ciascun comune. I 15 punti aggiuntivi verranno quindi assegnati al singolo comune, ma solo se dimostra che 

l’iniziativa che propone è collegata ad un’iniziativa più ampia sostenuta da un’aggregazione di comuni 

(aggregazione intesa ai sensi dell’art. 32 d.lgs. 267/2000 oppure sorta per realizzare le finalità del bando). 

L’Unione di Comuni è un unico ente locale già costituito (d.lgs. 267/2000, art. 32 c. TUEL), ma si 

conferma che è meritevole di 15 punti pur essendo giuridicamente unico ente locale? 

Se si, vi sono Unioni di Comuni (TUEL Art. 32) costituite ad esempio da 2 Comuni e altre Unioni di 

Comuni costituite da 5 Comuni. Se ognuna presenta un progetto, ai fini dell’attribuzione del punteggio 

relativo all’aggregazione dei comuni, il punteggio per ciascuna, è sempre di 15 punti? 

 

Considerato che ciascun Comune deve presentare il proprio progetto per il tramite del proprio Responsabile e 

che tale progetto può essere inserito all’interno di un’iniziativa più ampia di un’Unione di Comuni, non è 

l’unione dei comuni a prendere i punti, ma il singolo comune che fa parte dell’unione di comuni. Sempre che 

dimostri che il progetto presentato è inserito nel quadro di un’iniziativa più ampia presentata in aggregazione 

con altri comuni.  

 

La Comunità Montana è un ente locale costituito da comuni montani e parzialmente montani, etc... 

(TUEL – art. 26 e ss). 

Nel caso in cui la Comunità Montana X presenta da sola un progetto, ai fini dell’attribuzione del 

punteggio relativo all’aggregazione dei comuni (ultimo elemento della griglia di valutazione), la stessa 

viene considerata meritevole dei 15 punti? 

 

Considerato che ciascun Comune presenterà il proprio progetto per il tramite del proprio Responsabile e che 

tale progetto può essere inserito all’interno di un’iniziativa più ampia presentata da una Comunità Montana, 



non è la comunità montana a prendere i punti aggiuntivi, ma il singolo comune che presenta la propria parte 

di progetto nel quadro di un’aggregazione che può far riferimento a una comunità montana.  

 

Si conferma che il Comune risultanza dalla precedente fusione di due o più Comuni (cioè il Comune 

istituito quale risultato dell’accorpamento di più Comuni preesistenti e soppressi poiché conglobati in 

uno unico) non viene considerato meritevole della premialità relativa all’aggregazione dei comuni (15 

punti)? 

 
No, perché in questo caso il comune risultato dalla fusione precedente di comuni si presenta già come un 

comune unico.  

 

Casistica: il progetto “X” viene presentato da un’aggregazione di 3 comuni. 

Due comuni sono aderenti al progetto (Risposta alla lettera dell’On. Ministro, etc..), il terzo no. 

Si conferma che il punteggio attribuito si riferisce al progetto, e non a ogni singolo Comune?  

 

Cioè Progetto “X”:  

Punteggio criterio valutativo “Attività di promozione del TDR (Risposta alla lettera del Ministro, 

etc..)” 

15 

Punteggio criterio valutativo “Aggregazione dei comuni” 15 

 

I punti vengono assegnati a ciascun comune. In questo caso ciascuno dei tre comuni prenderà i punti in base 

al criterio valutativo “Aggregazione dei comuni”.  

Per quanto riguarda invece il secondo criterio, cioè il meccanismo di premialità legato alle attività intraprese 

come seguito della lettera dell’On. Ministro Antonio Tajani, il Comune che non ha dato seguito entro i 

termini indicati (cioè la data di pubblicazione del Bando) non beneficerà dei punti aggiuntivi. 

 

Nel caso di aggregazioni di Comuni, è possibile far presentare un’unica domanda da un unico Comune 

capofila con un unico Responsabile di progetto indicando i nomi di tutti i Comuni aggregati nel modulo 

allegato 1 - Domanda?  È una corretta interpretazione dell’art. 4 del Bando? 

Questa soluzione sembra più sensata che far presentare una singola domanda ad ognuno dei Comuni 

(piccoli e con carenza di personale) facenti parte dell’aggregazione che decide di presentare un progetto 

di rete congiunto (quindi lo stesso identico progetto a cui compartecipano tutti). 

 

No, nel caso di aggregazione di Comuni, ciascun Comune presenterà la domanda per sé attraverso il proprio 

Responsabile di Progetto e farà presente che l’iniziativa viene realizzata in aggregazione con altri comuni.  

La domanda deve essere presentata da ciascun responsabile di progetto per ogni comune.  

 

Nel caso di aggregazioni di Comuni, è possibile far presentare un’unica domanda da un Responsabile di 

progetto (come indicato all’art. 4 del Bando) esterno al personale dipendente dei Comuni (piccoli e con 

carenza di personale) ma che sia il responsabile di progetto dell’associazione/organizzazione (comitato 

temporaneo di scopo) a cui l’aggregazione di Comuni si appoggia per realizzare il progetto di rete 

congiunto nel concreto?  

Sempre indicando poi tutti i Comuni aggregati nel modulo allegato 1 - Domanda. 

 

Fermo restando che, ai sensi dell’art 3.1 del Bando, il responsabile di progetto viene individuato da ogni 

singolo Comune, la sua posizione rispetto al personale dipendente dei Comuni (se interno o esterno) è a 

discrezione di ciascun comune. Ogni comune avrà quindi il proprio responsabile di progetto, che presenterà 

l’iniziativa a nome e per conto del comune e che, nella domanda, farà presente l’aggregazione di comuni di 

cui fa parte il comune per cui presenta domanda.  

 

 

Per valutare il criterio: 

 

Punteggio criterio valutativo “Attività di promozione del TDR (Risposta alla lettera del Ministro, 

etc..)” 

15 

 



si conferma che dovrà essere allegata la Delibera di Giunta di adesione al progetto e di impegno alla 

costituzione del comitato temporaneo di scopo? O deve essere già costituito anche il Comitato alla data 

di uscita del bando? 

Nel caso di aggregazione di Comuni si allegheranno le Delibere di Giunta di tutti i Comuni facenti parte 

dell’aggregazione o eventualmente solo quella del Comune capofila del progetto di rete? 

 

Si. Come da All. 3, si presuppone che la costituzione del comitato temporaneo di scopo sia contestuale alla 

delibera di giunta. Tutti i comuni allegheranno le delibere ognuno per sé.  

 

Nel caso di Aggregazione di Comuni, in quale forma la rete temporanea si deve costituire? Necessaria 

la delibera di Giunta? Serve pertanto un atto comunale che certifichi l’avvenuta costituzione 

dell’aggregazione temporanea? 

 

La scelta della forma della rete temporanea è a discrezione del comune che presenta il progetto. Ci dev’essere, 

però, un atto formale che confermi l’esistenza di questa aggregazione. Può essere sufficiente una delibera di 

giunta. 

 

Nel caso di aggregazioni di Comuni, il finanziamento sarà erogato sul conto di tesoreria di un unico 

Comune, che dovrà poi farsi carico di girare le singole quote di finanziamento agli altri Comuni 

aggregati? 

Oppure sarà erogata ciascuna singola quota a ciascun Comune facente parte dell’aggregazione di 

Comuni? 

(come va interpretato l’art. 10 del Bando nel caso di aggregazioni di Comuni?) 

Si conferma che la soluzione più corretta e agevole sia quella di erogare le singole quote di finanziamento 

ai singoli Comuni facenti parte dell’aggregazione, che poi dovranno destinarle al finanziamento del 

progetto di rete congiunto per quanto di propria competenza? 

 

No, il finanziamento viene dato al singolo Comune. Nel caso delle aggregazioni di comuni il contributo verrà 

dato ai singoli comuni che ne fanno parte. Sarà erogata ciascuna singola quota a ciascun Comune sul proprio 

conto di tesoreria.  

Si, il finanziamento verrà erogato a ogni singolo comune e non ai comuni capofila.  

 

Nell’Allegato 2 – Modulo progetto - si evidenzia di indicare  

a-le modalità e i tempi con cui intende agire per sviluppare ciascuno dei punti del programma, 

riportati nell’art. 2 dell’Avviso; 

L’art. 2 riporta gli obiettivi dell’Avviso (sostenere nello specifico le attività produttive, incentivare forme 

di turismo ecosostenibile, etc..). 

Significa che si deve descrivere come l’iniziativa ipotizzata del Comune (esempio una rassegna musicale) 

può favorire e sostenere nello specifico le attività produttive, incentivare forme di turismo ecosostenibile, 

etc.…? 

 

Si, si deve descrivere in che modo si intende perseguire ciascuno degli obiettivi elencati all’art. 2 dell’Avviso. 

Premialità relativa al Coinvolgimento delle comunità italiane all’estero: 20 punti. 

In un progetto si indica la presenza di comunità italiane provenienti dall’estero (per la maturazione dei 

20 punti). Il Comune può anche non sostenere il costo di viaggio, ospitalità e altro per discendenti di 

italiani provenienti dall’estero, nel caso in cui questi desiderino pagarsi i relativi costi da soli o abbiano 

già programmato da tempo la loro presenza in Italia; di conseguenza non esiste costo a budget 

relativamente a questa voce di spesa (viaggi, etc.…) e non vi sarà costo a rendicontazione finale.  

In fase rendicontativa potrà essere data testimonianza della presenza in loco delle comunità italiane per 

attività legate al progetto semplicemente tramite relazione, materiale pubblicitario che evidenzi la 

presenza, etc…? 

 

La partecipazione delle comunità italiane alle attività legate al progetto si desumerà dai contenuti del progetto 

stesso.  

 



È possibile l’aggregazione tra Comuni di regioni confinanti? (per affinità di storia e cultura identitaria 

e pregresse iniziative co-realizzate vi sono Comuni che esprimono tale esigenza/quesito). 

 

Si, è possibile qualunque forma di aggregazione oltre a quelle previste dall’art. 32 del d.lgs. 267/2000, sempre 

che ci sia un atto formale che dia evidenza dell’esistenza effettiva dell’aggregazione di comuni. È sufficiente 

una delibera di giunta comunale. 

Art. 4 - Mandato collettivo speciale con rappresentanza, in nome e per conto del Comune o Unione di 

Comuni. Vi sono fac simili di dichiarazione di impegno a conferire mandato collettivo speciale con 

rappresentanza a imprese – ai sensi dell’art. 48 D lgs 50/2016 -  

Esistono specifici modelli di mandato collettivo speciale con rappresentanza, in nome e per conto del 

Comune o Unione di Comuni? 

 

No. La forma dell’atto è a discrezione di ciascun comune. 

 

Piano finanziario. Non è fissato un limite massimo di budget complessivo. Se per la realizzazione di un 

progetto X viene preventivato il costo globale ad es. di 15.000 € e il progetto ammesso a finanziamento 

viene finanziato ad esempio con 5.000 € (l’indicazione da bando è un’equa distribuzione del 

finanziamento tra i progetti ammessi a finanziamento), il progetto viene rimodulato o viene richiesta la 

garanzia della compartecipazione dei 10.000 € a comprova della realizzazione dell’intero progetto 

ammesso a finanziamento? 

 
La dotazione finanziaria spettante a ciascun progetto vincitore dipende dal numero di progetti risultati 

ammissibili. Le somme eccedenti la quota spettante a ciascun progetto vincitore sono a carico del beneficiario 

del finanziamento. Resta inteso, però, che ai sensi dell’art. 5 dell’Avviso Pubblico, il piano di spesa presentato 

dal Comune sarò approvato dalla DGIT che si riserva di verificare la coerenza delle voci di spesa indicate con 

le finalità del progetto presentato.  

 
L'articolo 4 del bando indica come potenziali beneficiari sia i Comuni sia le Unioni dei Comuni, inoltre 

pone come limite per i Comuni una popolazione massima di 6000 abitanti. Si richiede una indicazione 

puntuale rispetto alla possibilità per le Unioni dei Comuni di partecipare al bando considerando il limite 

degli abitanti come attribuibile solo ai singoli Comuni e non alla somma di essi. Inoltre si chiede di 

specificare se la domanda presentata dalle Unioni può assumere come massimale di finanziamento 

quello derivante dalla somma dei massimali attribuibili ai Comuni ai Comuni rappresentati, purché 

caratterizzati singolarmente da una popolazione inferiore ai 6.000 abitanti. 

 

Il limite dei 6000 abitanti è attribuibile solo ai singoli comuni facenti parte dell’Unione, e non all’Unione nel 

suo complesso. 

Inoltre, la domanda presentata dalle Unioni può assumere come massimale di finanziamento quello derivante 

dalla somma dei massimali attribuibili ai Comuni rappresentati, purché rispettino singolarmente sempre il 

limite dei 6000 abitanti. 

 

Per “Atto impegno del Progetto” è sufficiente un’autodichiarazione del Sindaco?  

 

No. L’Atto di impegno verrà fornito dall’Amministrazione successivamente alla pubblicazione della 

graduatoria dei vincitori del finanziamento. Esso comprenderà le condizioni elencate al quarto capoverso 

dell’art. 3 del Bando.  

 

Per le aree dove non esistono aggregazioni “ufficiali”, quali comunità montane o Unione dei Comuni, è 

sufficiente l’indicazione dei Comuni coinvolti nel progetto dal Comune capofila e un “Atto di impegno” 

del Comune aggregato? 

 

È possibile qualunque forma di aggregazione oltre a quelle previste dall’art. 32 del d.lgs. 267/2000, sempre 

che ci sia un atto formale che dia evidenza dell’esistenza effettiva dell’aggregazione di comuni. È sufficiente 

una delibera di giunta comunale. 



 

Il progetto presentato ha un tetto massimo di spesa? 

 

La dotazione finanziaria dipenderà dal numero di progetti ammessi al finanziamento, fino ad un massimo di 

850 progetti vincitori, comunque sempre nel limite della dotazione stanziata per l’attuazione della misura pari 

ad euro 4.728.387,80 da distribuire equamente tra i vincitori. 

 

Entro quando verrà stilata la graduatoria e i progetti ammessi? 

 

La graduatoria verrà pubblicata dopo la scadenza del 31 gennaio 2024.  

 

Nelle “attività di digitalizzazione di archivi pubblici e privati...” è inclusa anche la possibilità di 

realizzare un software online che funga da motore di ricerca di cognomi/toponimi che faciliti la ricerca 

delle origini, da parte degli italo-discendenti? 

Si 

 

L'aggregazione dei Comuni presenta un'unica proposta progettuale corredata da un unico piano 

economico oppure ciascun Comune presenta un singolo progetto in sinergia con gli altri, pur restando 

autonomo? In questo secondo caso, esiste la possibilità che non vegano finanziate tutte le proposte dei 

Comuni dell'aggregazione? 

 

Ciascun Comune presenta un singolo progetto in sinergia con gli altri, pur restando autonomo, corredato dal 

proprio piano di spesa. A seconda del livello di coerenza delle voci di spesa indicate con le finalità del progetto 

presentato, la DGIT si riserva la facoltà di approvare in tutto o in parte il piano di spesa presentato dal Comune.  

 

A livello formale quale tipologia di accordo e documentazione occorre realizzare a fini della 

presentazione?  

 

Le modalità e i termini di presentazione della domanda sono disponibili all’art. 7 dell’Avviso Pubblico.  


